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Cos'è arpae

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

Istituita con la LR 30 luglio 2015, n.13 (Riforma del Sistema di Governo Regionale e 

Locale e Disposizioni su Città Metropolitana, Province, Comuni e loro Unioni) che ha recepito il 

superamento delle Province contenuto nella Legge 56/2014 “Delrio”

●arpae è in attesa della sua completa riorganizzazione con la riforma della legge istitutiva di 

Arpa Emilia-Romagna (LR 44/1995)

●Ad arpae sono confermati i compiti di monitoraggio, vigilanza e controllo e affidati al ST -

Servizio Territoriale, mentre si aggiungono le attività autorizzatorie che erano di competenza 

dei Servizi Ambiente delle Province a cui si aggiungono le autorizzazioni energetiche e le 

concessioni demaniali in materia di acqua e suolo affidati alla SAC - Struttura Autorizzazioni 

e Concessioni

●In arpae dal 1° gennaio 2016 sono confluiti 250 dipendenti dei Servizi Ambiente delle nove Province 

e dal 1° maggio 2016 sono confluiti circa 50 persone dai Servizi tecnici di bacino.
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35/29/2016

D.Lgs 3 aprile 2006, n.152 e smi

Parte IV

Gestione Rifiuti e Bonifica Siti Contaminati

Art.177 Campo di applicazione e finalità

●Comma 1. “La parte IV disciplina la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti 

contaminati in attuazione delle direttive comunitarie in particolare della direttiva 

2008/98/Ce, prevedendo misure volte a proteggere l'ambiente e la salute 

umana, prevedendo o riducendo gli impatti negativi della produzione e della 

gestione dei rifiuti, riducendo gli impatti complessivi dell'uso delle risorse e 

migliorandone l'efficacia.”

●...Omissis....

●Comma 4. “I rifiuti sono gestiti senza pericolo per la salute dell'uomo e senza 

usare procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente e, 

in particolare: a) senza determinare rischi per l'acqua, l'aria, il suolo, nonché 

per la fauna e la flora; b) senza causare inconvenienti da rumori od odori; c) 

senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base 

alla normativa vigente.”

●...Omissis....
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D.Lgs 3 aprile 2006, n.152 e smi

Parte IV

Gestione Rifiuti e Bonifica Siti Contaminati

Art.179 Criteri di priorità nella gestione dei rifiuti

Comma 1. La gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della seguente gerarchia:

a) Prevenzione

b) Preparazione per il riutilizzo

c) Riciclaggio

d) Recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia

e) Smaltimento

...Omissis....
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Legge 28 dicembre 2015, n.221

Disposizioni in materia ambientale 

Green Economy

Dal 2 febbraio 2016 sono in vigore le disposizioni della Legge n.221/2015 recante 

“Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di 'Green Economy' e per il 

contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali”

Sono numerose e importanti le novità introdotte, tra le quali si segnala:

●norme per gli appalti “verdi” obbligatori per la P.A.

●semplificazioni per la VIA

●incentivi per le bonifiche da amianto

●vari interventi per la tutela delle acque e le emissioni in atmosfera

●fondi per la tutela del territorio

●la mobilità sostenibile; le fonti rinnovabili

●incentivi per l'acquisto di materiali post consumo recuperati (l'art.23 introduce gli artt. 206-ter, quater, quinquies, sexies)

●sanzioni per l'abbandono di “rifiuti di prodotti da fumo e rifiuti di piccolissime dimensioni” (l'art.40 introduce gli artt.232-bis e 

232-ter e il comma 1-bis dell'art.255)

●esclusione dei materiali lapidei dalla nozione di “materiale di scavo” dal DM 161/2012 terre e rocce da scavo (art.28), ecc....

●

http%3B/www.ravenna2016.it
http%3B/www.ravenna2016.it


www.ravenna2016.itwww.ravenna2016.it

65/29/2016

D.Lgs 3 aprile 2006, n.152 e smi
Parte IV

Gestione Rifiuti e Bonifica Siti Contaminati

Art. 183 Definizioni

●RIFIUTO: “qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l'intenzione o 

abbia l'obbligo di disfarsi”

●RIUTILIZZO: “qualsiasi operazione attraverso la quale prodotti o componenti che non 

sono rifiuti sono reimpiegati per la stessa finalità per la quale erano stati concepiti”

●RECUPERO: “ qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di 

svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati 

per assolvere una particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, 

all'interno dell'impianto o nell'economia in generale. Un elenco non esaustivo di 

operazioni di recupero è riportato nell'Allegato C della parte IV”

●RICICLAGGIO: “ qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per 

ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per 

altri fini. Include il trattamento di materiale organico, ma non il recupero di energia né il 

ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in operazioni di 

riempimento”

●
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D.Lgs 3 aprile 2006, n.152 e smi
Parte IV

Gestione Rifiuti e Bonifica Siti Contaminati

Le operazioni di recupero (allegato C)

R1 utilizzazione principale come ecombustibile o come altro
mezzo per produrre energia

R2 rigenerazione/recupero di solventi

R3 riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate
come solventi (compreso il compostaggio)

R4 riciclo/recupero dei metalli o dei componenti metallici

R5 riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (1)

R6 rigenerazione degli acidi o delle basi

R7 recupero dei prodotti che servono a captare gli inquinanti

(1) Compresa la pulizia risultante dal recupero del suolo e il riciclaggio dei materiali da
costruzione inorganici.
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D.Lgs 3 aprile 2006, n.152 e smi
Parte IV

Gestione Rifiuti e Bonifica Siti Contaminati

Le operazioni di recupero (allegato C)

R8 recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori

R9 rigenerazione o altri reimpieghi degli oli

R10 spandimento sul suolo a beneficio dell'agricoltura

R11 utilizzazione di rifiuti ottenuti da una delle operazioni
indicate da R1 a R10

R12 scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni
indicate da R1 a R11

R13 messa in riserva di rifiuti per sottoporti ad una delle
operazioni indicate nei punti da R1 ad R12 (escluso il
deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo
in cui sono prodotti)
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D.M. 5 febbraio 1998
Modificato ed integrato dal

D.M. n. 186/2006

D.M. 5 febbraio 1998

un decreto applicativo relativo all'individuazione dei rifiuti non 
pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai 
sensi degli artt. 31 e 33 del Dlgs.22/1997.

Ora modificato ed integrato dal

D.M. 05.04.2006, n.186

La messa in riserva dei rifiuti non pericolosi (R 13)  sottoposta 
alle disposizioni dell'art.216 del Dlgs.152/06, come previsto 
all'art.6 del D.M. 05.04.2006, n.186 

http%3B/www.ravenna2016.it
http%3B/www.ravenna2016.it


www.ravenna2016.itwww.ravenna2016.it

105/29/2016

La classificazione dei rifiuti

Il Dlgs. 152/06 all'art.184 classifica i rifiuti per

ORIGINE e    PERICOLOSITA'

Rifiuti URBANI Rifiuti SPECIALI

PERICOLOSI NON PERICOLOSI PERICOLOSI  NON PERICOLOSI
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I rifiuti urbani  art.184

a) I rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi 
b) I rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi 
c) I rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;
d) I rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed 
e) I rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali parchi, giardini e 
f) I rifiuti cimiteriali e da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri 
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125/29/2016

I rifiuti speciali   art.184

• I rifiuti da attività agricole e agro  industriali, ai sensi 
• I rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione,
• I rifiuti da lavorazioni industriali;
• I rifiuti da lavorazioni artigianali;
• I rifiuti da lavorazioni commerciali;
• I rifiuti da attività di servizio;
• I rifiuti delle attività di recupero e smaltimento rifiuti, i fanghi 
• I rifiuti derivanti da attività sanitarie.
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135/29/2016

Classificazione del Rifiuto

Dal   01.06.2015 è   applicabile:

 la Decisione 2014/955/Ue

che reca il nuovo Elenco Europeo dei Rifiuti (EER)
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145/29/2016

Classificazione del Rifiuto

Dal   01.06.2015 è  applicabile:

 il Regolamento n.1357/2014/Ue

che riscrive le caratteristiche di pericolo dei rifiuti che saranno rinominate 

http%3B/www.ravenna2016.it
http%3B/www.ravenna2016.it


www.ravenna2016.itwww.ravenna2016.it

155/29/2016

Classificazione del Rifiuto

 Il nuovo processo di classificazione, in molti casi, ha comportato la riclassificazione dei rifiuti

 Tale nuovo processo di classificazione ha comportato che rifiuti classificati come non pericolosi, 
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165/29/2016

Classificazione del Rifiuto

Dal 01.06.2015 è diventata applicabile la

Decisione 2014/955/Ue

I diversi tipi di rifiuto inclusi nell'elenco sono definiti specificatamente mediante il codice a sei cifre per ogni singolo 

Di conseguenza, per identificare un rifiuto nell'elenco EER occorre procedere come segue.......
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175/29/2016

Classificazione del Rifiuto

In sintesi: l'Elenco Europeo dei Rifiuti (EER) è costituito da 20 capitoli:

 Una prima coppia di cifre suddivide i rifiuti in base all'origine (processo di origine del rifiuto)

 Una seconda coppia di cifre definisce con più precisione il processo produttivo da cui proviene il rifiuto

 Una terza coppia di cifre identifica il rifiuto stesso e la sua classificazione
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185/29/2016

Classificazione del Rifiuto

In sintesi: l'Elenco Europeo dei Rifiuti (EER) tiene conto dell'origine e della composizione dei rifiuti e, ove necessario, dei valori limiti di concentrazione delle sostan

 In base all'origine possono essere classificati: Rifiuti Pericolosi assoluti

 Oppure i rifiuti possono essere classificati in base alle concentrazioni delle sostanze pericolose:
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Classificazione del Rifiuto

Decisione 2014/955/Ue

Chi  il soggetto che classifica il rifiuto?

La responsabilità della classificazione viene attribuita al produttore/detentore del rifiuto.
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Classificazione del Rifiuto

Esempio n. 1:

•Dall'indice dei capitoli troviamo il punto:

17 Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno da siti contaminati)

•Al capitolo 17, troviamo il sottocapitolo:

17 01cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche (il sottocapitolo  composto da 4 cifre)

•Al sottocapitolo 17 01, troviamo i seguenti codici CER (composti da 6 cifre):

•17 01 01 cemento

•17 01 02 mattoni

•17 01 03 mattonelle e ceramiche

•17 01 06* miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze pericolose

•170107 miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da quelli di cui alla voce 170106
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Classificazione del Rifiuto

Esempio n. 2:

•Dall'indice dei capitoli troviamo il punto:

17 Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno da siti contaminati)

•Al capitolo 17, troviamo il sottocapitolo

17 06 materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto (il sottocapitolo  composto da 4 cifre)

•Al sottocapitolo 17 06, troviamo i seguenti codici CER (composti da 6 cifre):

•17 06 01* materiali isolanti contenenti amianto

•17 06 03* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose

•17 06 04 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 170601* e 170603* 

•17 06 05* materiali da costruzione contenenti amianto
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Classificazione del Rifiuto

Esempio n. 3:

•Dall'indice dei capitoli troviamo il punto:

17 Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno da siti contaminati)

•Al capitolo 17, troviamo il sottocapitolo 17 09 altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione

•Al sottocapitolo 17 09, troviamo i seguenti codici CER (composti da 6 cifre):

•17 09 01* rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione contenenti mercurio

•17 09 02* rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti PCB(ad es: sigillanti contenenti PCB, pavimentazioni a base di

•17 09 03* altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose

17 09 04 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903. 
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235/29/2016

Gestione degli inerti:
miglioramenti

Problema: Esaurimento delle cave in esercizio, consumo del territorio e 

Soluzione:

• incentivare l'attività di recupero dei rifiuti da C&D

• aumento dell'utilizzo di materiali edili prodotti dal recupero rifiuti inerti

Aspetti negativi:

● basso costo delle delle materie prime di estrazione da cave

● alto costo della gestione dei rifiuti inerti

Aspetti positivi:

● riduzione del consumo di risorse e salvaguardia del territorio

● progressiva diminuzione dell'utilizzo delle discariche

● i rifiuti concepiti come una risorsa e non come un problema

● ecc.....
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Gestione degli inerti:
miglioramenti

Problema: Alto costo della gestione relativa al recupero dei rifiuti da C&D

Soluzione:

•  incentivare al massimo la “Demolizione Selettiva” per poter

- aumentare la frazione recuperabile del rifiuto (da inviare agli impianti di recupero per la produzione di MPS in base alla caratteristiche tecniche ottenute)

- aumentare la frazione riutilizzabile del rifiuto (finestre, inferiate, travi, 

- diminuire la frazione inutilizzabile del rifiuto (rifiuti non idonei all'attività di recupero o riutilizzo e destinabili a smaltimento)

Aspetti negativi:

● costi iniziali per l'adeguamento dell'impresa alla “Demolizione Selettiva”

● Aspetti positivi:

● riduzione dei costi relativi alle analisi di classificazione dei rifiuti “con codici a specchio”

● riduzione dei costi relativi al rifiuto inutilizzabile da inviare allo smaltimento

● rispetto della gerarchia nella gestione sostenibile dei rifiuti, ecc.....
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Si ringrazia per la cortese attenzione.

dott.ssa Maria Serena Bonoli
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